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PAPA LEONE 
AL TERMINE DELLA PREGHIERA DEL ROSARIO 

Angola 19 aprile 2026 
Santuario di “Mama Muxima” (la Madre del Cuore) 

 

Cari fratelli e sorelle, carissimi giovani,   

con gioia condivido con voi questo momento di preghiera maria-

na. 

Abbiamo recitato assieme il Santo Rosario, devozione antica e 

semplice, nata nella Chiesa come preghiera per tutti. San Gio-

vanni Paolo II lo ha definito la preghiera di un cristianesimo 

che ha conservato la «freschezza delle origini e si sente spin-

to dallo Spirito di Dio a “prendere il largo” […] per ridire, an-

zi “gridare” Cristo al mondo come Signore e Salvatore». 

https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html


Guardando tutti voi, Chiesa viva e giovane di Angola, e condivi-

dendo questo momento intenso e ricco di fervore, mi sembra che 

le parole del mio Santo Predecessore si adattino in modo del tut-

to speciale a questa grande comunità, in cui certamente si sen-

tono la freschezza della fede e la forza dello Spirito. 

Ci troviamo in un Santuario dove, per secoli, tanti uomini e don-

ne hanno pregato, in momenti gioiosi e anche in circostanze tri-

sti e molto dolorose della storia di questo Paese. Qui da tanto 

tempo Mama Muxima si adopera nascostamente a tenere vivo e 

pulsante il cuore della Chiesa, un cuore fatto di cuori: i vostri, e 

quelli di tante persone che amano, pregano, festeggiano, piango-

no e a volte addirittura, nell’impossibilità di venire materialmen-

te, affidano a lettere e messaggi postali le proprie richieste e i 

propri voti.  

Mama Muxima accoglie tutti, ascolta tutti e prega per tutti. 

Abbiamo meditato i Misteri gloriosi della vita di Gesù, contem-

plando nella sua glorificazione il nostro destino e nel suo amore 

la nostra missione. Cristo, nella Pasqua, ha vinto la morte, mo-

strandoci la via per tornare al Padre. E perché anche noi possia-

mo percorrere questa via luminosa e impegnativa, rendendo il 

mondo intero partecipe della sua bellezza, ci ha donato il suo 

Spirito, che ci anima e ci sostiene nel cammino e nella missione. 

Come Maria, anche noi siamo fatti per il Cielo, e verso il Cielo 

camminiamo con gioia, guardando a Lei, Madre buona e modello 

di santità, per portare la luce del Risorto ai fratelli e alle sorelle 

che incontriamo, come abbiamo fatto simbolicamente all’inizio di 

ciascuna “decina”, attraverso rappresentanti di ogni vocazione e 

ogni età. 

Questo Santuario, dedicato all’Immacolata Concezione, è stato 

spontaneamente “ribattezzato” dai fedeli Santuario della 

“Madre del cuore”. È un titolo bellissimo, che ci fa pensare 

al Cuore di Maria: un cuore limpido e sapiente, capace di 

conservare e meditare gli eventi straordinari della vita del 

Figlio di Dio. Pregando assieme, anche noi abbiamo fatto co-

sì, lasciandoci accompagnare da Maria nel ricordo di Gesù. 

Abbiamo ripercorso con Lei vari momenti della vita del suo 

Figlio, per alimentare in noi un amore universale come il 



suo. 

Recitare il Rosario, allora, ci impegna ad amare ogni persona 

con cuore materno, in modo concreto e generoso, e a spen-

derci per il bene gli uni degli altri, specialmente dei più po-

veri. Una mamma ama i suoi figli, pur diversi uno dall’altro, tut-

ti allo stesso modo e con tutto il cuore. Anche noi, davanti alla 

Madre del cuore, vogliamo promettere di fare lo stesso, ado-

perandoci senza misura affinché a nessuno manchi l’amore, 

e con esso il necessario per vivere in modo dignitoso ed es-

sere felice: perché chi ha fame abbia di che sfamarsi, perché 

tutti i malati possano ricevere le cure necessarie, perché ai 

bambini sia garantita un’adeguata istruzione, perché gli an-

ziani vivano serenamente gli anni della loro maturità. A tut-

te queste cose pensa una mamma: a tutte queste cose pensa 

Maria, e invita anche noi a condividere la sua sollecitudine. 

Cari fratelli e sorelle, la Madonna ci chiede di lasciarci coinvolge-

re dai sentimenti del suo cuore, per essere come Lei operatori di 

giustizia e portatori di pace. Qui c’è un grande progetto in corso: 

la costruzione di un nuovo Santuario, che possa ospitare tutti 

quelli che vengono in pellegrinaggio. Specialmente voi, giovani, 

prendetelo come un segno. Anche a voi, infatti, la Madre del 

Cielo affida un grande progetto: quello di costruire un mon-

do migliore, accogliente, dove non ci siano più guerre, né in-

giustizie, né miseria, né disonestà, e dove i principi del Van-

gelo ispirino e plasmino sempre più i cuori, le strutture e i 

programmi, per il bene di tutti. 

È l’amore che deve trionfare, non la guerra! Questo ci insegna il 

cuore di Maria, il cuore della Mamma di tutti. Partiamo, allora, 

da questo Santuario come “angeli-messaggeri” di vita, per porta-

re a tutti la carezza di Maria e la benedizione di Dio. 

Mama Muxima, tueza kokué, Mama Muxima, tutambululé: 

“Mamma del cuore, veniamo a te, per offrirti tutto”. Così dice 

l’Inno a Mama Muxima, e continua: “Veniamo per chiedere la tua 

benedizione”. 

Carissimi, offriamo tutto a Maria, donandoci tutti ai fratelli, e 

accogliamo con gioia, per sua intercessione, la benedizione del 

Signore, per portarla a chiunque incontriamo. Amen. 



 



INVITO E SENSO DEL ROSARIO NEI CORTILI 

All’inizio del mese di maggio, desidero riguardare brevemente a questa 

forma di preghiera che prima di tutto ha da essere personale. Personale 

non significa individuale, ma significa che deve essere scelta dalla perso-

na. La preghiera in generale, ovvero il modo in cui chiamiamo il rappor-

to con Dio e noi, non è solo fare delle cose, ma vivere questa comunio-

ne con Lui che è dono suo. Dicendo “non è solo” non si esclude che la 

preghiera sia un fare, perché essa chiama in causa la nostra libertà. Ro-

mano Guardini affermava: “non si può restare cristiani senza pregare, 

così non si può vivere senza respirare”. Ecco: la preghiera ci è necessaria 

come mangiare, respirare, dormire. Ma, essendo un rapporto, è affidata 

alla nostra scelta. Ora, la preghiera del rosario è una preghiera particola-

re che ha due pilastri: la preghiera dell’Ave Maria e la meditazione dei 

misteri di Cristo. In essa si fondono infatti la preghiera cosiddetta formale 

dell’Ave Maria, perché ha una forma per essere detta insieme; la sua for-

ma ha origine nel vangelo e nella vita dei santi e pur essendo una forma 

che riceviamo, se scelta ed abitata, dà forma alla vita, ci mette in una co-

munione profonda con Maria, ad imparare da lei a stare davanti al miste-

ro di Dio, ad imparare dal suo modo unico di stare nel mistero che è Ge-

sù, così come lei disse ai servi a Cana: “fate tutto quello che vi dirà”. 

La meditazione dei misteri della vita di Cristo e di Maria: su 20 misteri, 

19 sono di origine biblica e uno, l’Assunzione, dalla Tradizione della 

Chiesa. Essi sono l’anima del Rosario. Sono i punti del Vangelo da medi-

tare: il modo in cui siamo salvati e che ci plasma sempre più. 

Nel mese di maggio questa forma di preghiera diventa comunitaria ed 

ha una forma particolare nei cortili. Questa forma specifica si dà nel fat-

to che portiamo la preghiera comunitaria in casa, nel mentre si amplia ai 

vicini, sia come compagnia di preghiera sia come gesto missionario, se-

gno nelle nostre case, nelle parti comuni, di una comunione con Dio e 

tra noi, nel nome di Maria, che diventa affascinante, che chiama a pren-

dervi parte, che invita. Certo questa forma è data dalla libertà di ciascuno 

che può organizzare ed ospitare questo gesto. Essendo una preghiera sem-

plice, lo può anche guidare. Basta desiderare questa forma di preghiera.  

Da quest’anno ho scelto che i rosari nei cortili si possano fare in tutte le 

sere in cui non si recitano i rosari alla grotta o in Chiesa (quindi tranne il 

lunedì e il giovedì), ma questo non avverrà dopo una ricerca della segre-

teria, è necessario offrirsi, chiedere e farsi carico di questo gesto di pre-

ghiera che è affidato a ciascuno di noi. Comunicare giorno e luogo serve 



per rendere partecipe la comunità. Non sempre i sacerdoti potranno es-

sere presenti, ma ciò non toglie la bellezza di portare questo gesto di 

comunità e missione nelle nostre case, ma va scelto, lo devo scegliere, lo 

devo volere, lo devo ospitare, non posso attendere che siano altri a far-

lo per me, ma desiderare di viverlo con gli altri e per gli altri. Chi può 

ospitare il rosario? Chiunque desideri pregare insieme agli altri a casa 

sua! Questo scegliere è fondamentale ed è necessario viverlo per passare 

da una tradizione ricevuta ad una tradizione scelta.  

don Matteo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DON LUCA ringrazia 

 

Carissimi, finalmente il 

sogno si fa realtà e inizia 

i primi passi! 

Oggi, 27 aprile, abbia-

mo inaugurato il proget-

to Moda y Dignidad! 

Un progetto per aiutare le donne dei 

nostri quartieri a imparare un lavoro 

e cercare un’autonomia economica e 

sociale per la propria famiglia! 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie per il vostro sostegno! 

 

 

Durante l’Avvento sono stati raccolti e 

consegnati a don Luca € 1.525 a favore 

proprio del progetto “Moda e dignità”.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* CELEBRAZIONE PRIMA Santa COMUNIONE: 

 Domenica 10 MAGGIO 2026 - Ore 15.30 

* CELEBRAZIONE Santa CRESIMA: 

      Sabato 16 MAGGIO 2026 - Ore 15.00 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SABATO 2 MAGGIO 

V  DOMENICA DI PASQUA 

Messa vigiliare  

At 10,1-5.24.34-36.44-48a; Sal 65; 

Fil 2,12-16; Gv 14,21-24 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - Colombo Giovanni, Am-

brogina e Fabio; De Carlini Giulio, 

Angela, Claudio e Ginetta 

 DOMENICA 3 MAGGIO 

V  DOMENICA DI PASQUA 

At 10,1-5.24.34-36.44-48a; Sal 65; 

Fil 2,12-16; Gv 14,21-24 

8.00 
S. Messa - Cantù Erminia, Colom-

bo Carlo, Giovanni, Maria e Laura 

10.30 S. Messa - Corno Enrico 

16.00 S. Battesimo di Camilla 

18.30 S. Messa - Merlini Luigi 

LUNEDÌ 4 MAGGIO 

- feria - 

At 21,17-34; Sal 121; Gv 8,21-30 

Antifonale pag. 41 

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa - Bianchi Antonietta 

16.45 Catechismo 5a elementare 

20.45 
S. Rosario presso la grotta / in 

chiesa 

MARTEDÌ 5 MAGGIO 

- feria - 

At 22,23-30; Sal 56; Gv 10,31-42 

Antifonale pag. 42 

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa - Titta Franco 

16.45 Catechismo 4a elementare 

MERCOLEDÌ 6 MAGGIO 

- feria - 

At 23,12-25a.31-35; Sal 123;  

Gv 12,20-28 

Antifonale pag. 43 

8.35 S. Rosario 

9.00     S Messa  

16.45 Catechismo 2a elementare 

20.30 
S. Rosario in via Reg. Margherita 

n. 12 (giardinetti) 



 

Ogni MERCOLEDÌ e VENERDÌ è possibile recitare il S. Rosario 

alle ore 20.30 nelle case o nei cortili del paese.  

Chi è interessato deve avvisare in segreteria parrocchiale entro 

il GIOVEDÌ precedente, in modo che tutti vengano informati. 

GIOVEDÌ 7 MAGGIO 

- feria - 

At 24,27-25,12; Sal 113b;  

Gv 12,37-43 

Antifonale pag. 44 

8.35 S. Rosario e Adorazione Eucaristica   

9.00   

S. Messa - defunti famiglie Fossa-

ti, Frigerio, Pozzoli; Fortunini  

Claudio 

A seguire Adorazione e Confessioni 

10.30 Benedizione Eucaristica 

20.45 
S. Rosario presso la grotta / in 

chiesa 

VENERDÌ 8 MAGGIO 

S. Vittore, martire  

- memoria - 

At 25,13-14a.23.26,1.9-18.22-32; 

Sal 102; Gv 12,44-50 

Antifonale pag. 72 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa - Russo Michele e  

Giancarla 

16.45 Catechismo 3a elementare 

SABATO 9 MAGGIO 

VI DOMENICA DI PASQUA 

Messa vigiliare  

At 4,8-14; Sal 117; 1Cor 2,12-16; 

Gv 14,25-29 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.00 S. Rosario in chiesa 

18.30 

S. Messa - padre Liberato; Villa  

Pasquale, Maria e Paolo; Noemi e 

Giovanni 

 DOMENICA 10 MAGGIO 

VI  DOMENICA DI PASQUA 

At 4,8-14; Sal 117; 1Cor 2,12-16; 

Gv 14,25-29 

8.00 S. Messa  

10.30 S. Messa - Didoni Fermo e famiglia 

15.30 S. Prima Comunione 

18.00 S. Rosario in chiesa 

18.30 S. Messa - Vismara Lorenzo 



 
CELEBRAZIONI COMUNITÀ PASTORALE  

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

PARROCCHIA MACHERIO 

CONFESSIONI: dopo le Sante Messe feriali o accordandosi con i sacerdoti  

ADORAZIONE EUCARISTICA: tutti i GIOVEDÌ 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

VISITE AGLI AMMALATI: effettuate periodicamente previo avviso telefonico 

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no domenica) - 12.00-19.00 

     (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 
 

 CONTATTI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato:  

ore 9.30-11.00       tel. 039 2014487             mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì  

ore 16.30 -18.30             tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI 

CENTRO AIUTO FRATERNO: sabato ore 16 -17 

CENTRO D’ASCOLTO: sabato ore 16 -17 e mercoledì ore 10 -12 su appuntamento.  

Per tutte le necessità e per proporsi come volontari contattare 

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ  9.30-10.30  

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 
 

9.00 
 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 
FERIALI    

18.30  
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30   

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 


